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Sensi" Donne

dell'isola
sull'orla

di Zsrn SanSelgo

Ventiqunttro storie di donne,
incontrote do Flvira $erninsro e, da

Frsncesco Ruggeri, trs Ie luc i e le

ombrre di un'isola che si rflcconto.
E rncconta unfr pnrte di noi.

<Sensi come sentire. Esserci , pdle e

voce. E sensi per dire, noturolmente, signif icoti>.

<Non è un coro>. Nemmeno <un offresco>. Forse assomiglio più od
un romonzo spezzato, il libro edito do Domenico Scnfilippo Sensi.
Donne sullbrlo del|isola. Un percorso di scritturo e di immogini in
cui le intervisle di Elviro Seminoro vivono delle otmosfere di un
rocconto o, meglio, di un incontro, e le îoîogrofie di Froncesco
Ruggeri divengono puri e fuggevoli ritrotti. In entrombi i cosi: oro e
gui, eppure <oltre>.
Un romonzo in frommenti, come <indizi di un'isolo mutevole e oltro>,
dove lo Storio - ed ogní storio - non è definitivo mo si definisce,
cccostondo o sovrapponendo le suggestioni e le sensazioni che ogni
scheggio di vito, outonomo di per sé, riesce a, creere ed offrire,
componendosi. infine, entro un ponoromo doi colori e dagli odori
dello nostro terrc. Nobile ed cntico, come il costello di Emonuelo ed
Antonia. Desoloto e sognonte, come lo Fosso dei leoni di 6iusy.
Fiobesco, come l'Asilot di Doniela e Ketty. e pieno di sole, come lo

Cucino di Eleonora. Ed oncoro: orrobbioto e dolce, pocifisto e

bottogliero; religioso e creotivo, possionole e silenzioso. Tenoce.
Molinconico. Curiosa.

Uno terro. ollo <periferio> dello città o <nell'ombelico del mondon,
in ogni caso Donna. Mc senzo il frosluono del vacuo femminismo che
sospinge lo frogilitò o noscondersi. lo f orza o divenire orrogonzo, ed
esibisce moschere di virilità e compottezza da indossare per lo
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conguisto di terreni percepiti cncoro come estrcnei, sltrui. Uno
Sicilia <oppogata dell'essere donno>, ma oltre le oleografiche
cortoline di uno femminilitò ostentoto nelle pubblicitorie
gigontogroÍie, o ommontato dei luoghi comuni in cui mogli, modri,
figlie vivono guerre interiori - e disormoniche -, ?erennemente
confuse e contese tro lo "coso,, e tc ,,strodo,,, tro lo ,,penno,, e lo
"losti4o". P erché <nessuno locri mo, nessuno autocomm iserozione>
off ioro do gueste pagine, neonche do guelle più <sguolcite e
stroppcta, più sofferte e dolenti deilo memorio di Felicio
Bortololto rmpostoto che non dimentico, non vuole dimenticore,
bensì <copire>; nessuno occondiscendenzo verso le ristrettezze
dei ruoli che - consolotorie prigioni - divengono olibi per ciò che non
si è fotto, non si è detto, non si è vissuto. Menlre le vere prigioni
sono <uno spozio inf inito e oscuro fra il Dentro e il Fuori> dove le
compogne, le modri, lefiglie dei detenuti incontrano i loro uomini,
omoti ed ottesi, rrale poreti grevi del carce?edi Bicocco.
<Tro i geroni rossi e i limoni gioili> c'è sempre un telefono che
suono, un cellulore che sguillo, uno televisione che racconto il
mondo: <owero rnternet e frullatore in mono>. Loddove la
comunicozione passo ottroverso lo sguordo di Angelo. le moni di
Nino, ed íl corpo di Moddoleno. si cancretizzo voriomente nello
pitturo di Fernondo, nel tearro di Moriello e Lucio, nello scritturo
di Silvcno, nello musics di cormen. E vo oltre, nelJe crenzioni di
iiorello, nel cibo di Eleonoro. nel vino di Josà diromandosi nella
rete omiccle delle Famiglie per l'occoglienzo díretto do 6iusy, nei
dispocci di poce e negli orticoli che il computer di suor E-moil
diffonde nel mondo. nel mercoro equo e solidole che esporta
oll'estero, dol cuore di Modico, il <monufatto più dolce e
consolotorio moi inventoto: lo cioccoloto>.
Donne. guindi. che si roccontono. E che lo scrittrice Elviro
Seminoro incontro negli ombienti o loro più fomiliori, cotturondo
dogli occhi , e con gli occhi, dollo pelle, e con lo pelle, non solo le
porole, mo i forfi messoggi troccioti nelle rughe, disegnoti dol
sorriso, segnati nel corpo. i gesti, le vibrozioni, finonche i silenzi,
mentre gli oggetÌi e le descrizioni perdono l,inutile
sovrobbondonzo, il superfluo do soprommobile, pe? divenire
impolpobili concrelezze di uno vito che, in suo presenzo, conlinua o
scorrere. Essenziole e complesso. primorio e guotidiono.
Determinato. O <in ctteso> dello felicità. perché n gui ài speciole
non c'è niente>. se non si possiede uno sguordo in più, copoce di
<solcore il mondo con cltri occhi>.
Pogino dopo pagina. l'incontro si scopre un ricco e gentile sodolizio,
forse momentoneo ma intenso, simile od una posseggiota su uno
terro al confine - sull'orlo dell'isoro - tro il pudore rispettato ed
uno sussurroto complicitò che permelte di oscoltore cal cuare e
restituire, con lo scritturo, i molteplici "sensi.. riordinsti nello
mente.
Donne, quindi, che si concedono, cllo ruce di un netto bionco e nero
con cui Francesco Ruggeri incornicio i volti - ritrotti che vonno
oltre lo rssserenonte cerlezza di un riconoscimento - delle
protogoniste di uno sicilio che non permette di slemperare gli
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umori, di îondere nelgrigio coliginoso lo scontro îro il sole e le sue

ombre, ferme e brune come lo lova dell'Elna, come gli scogli del
litorole, lombiti dol blu, intenso, del more di Lcmpedusa.

Chiusa l'ultimo immagine, l'ultimo suggestione, rimone la freschezzo
vitole ed ormonioso dello sguordo di Soucdou, lo seric e generasa

speronzo di Eliono, l'ingenua sensualita di Loreno Lidio e le oltre...
Mentre u4 coldo vento doll'Africo inizia o spirore forte, verso nuovi

orizzont?e nuovi troguordi do roggiungere. Oggi e domoní.
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